L’ASTRONOMIA DEI CELTI E Il Calendario di Coligny
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Mostra-Convegno sulla riproduzione del più importante calendario celtico dell’Europa Antica

AOSTA

17-25 novembre 2009

ESPOSIZIONE

TORRE DEI SIGNORI

Porta Pretoria

17 - 25 NOVEMBRE 2009

orario esposizione 10.00 / 12.00   15.00 / 18.30

CONFERENZE

SALA HOTEL DES ETATS

AOSTA - Piazza Emile Chanoux

· 17 novembre: Il Calendario Celtico di Coligny e la Tavola dei Druidi - 

· Prof. Guido Cossard

· 21 novembre: L’Astronomia dei Celti - Prof. Adriano Gaspani

· 22 novembre: Il Calendario di Coligny e la Misura del Tempo presso i 

Celti - Prof. Adriano Gaspani

PROGRAMMA

MARTEDì 17 NOVEMBRE 2009

17.00

Saluto di benvenuto - Presidenza del Consiglio

Regionale della Valle d’Aosta

Sala dell’Hotel des Etats

17.10

Presentazione dell’evento - dott.ssa Laura Plati

Sala dell’Hotel des Etats

17.15

Conferenza

“Il Calendario Celtico di Coligny e la Tavola

dei Druidi” - prof. Guido Cossard

Sala dell’Hotel des Etats

18.00

Inaugurazione dell’esposizione e visita guidata

prof. Guido Cossard

Torre dei Signori

SABATO 21 NOVEMBRE 2009

16.00

Conferenza

“L’astronomia dei celti” - prof. Adriano Gaspani

Sala dell’Hotel des Etats

17.30

Visita guidata - prof. Adriano Gaspani

Torre dei Signori

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2009

16.00

Conferenza

“Il calendario di coligny e la misura del tempo

presso i celti” - prof. Adriano Gaspani

Sala dell’Hotel des Etats

17.30

Visita guidata - prof. Adriano Gaspani

Torre dei Signori

CONFERENZE

MARTEDì 17 NOVEMBRE 2009 - ORE 17.15

Il Calendario Celtico di Coligny e la Tavola dei Druidi

prof. Guido Cossard

Il calendario di Coligny, conservato presso il Musée de la Civilisation Gallo-Romaine di Lione, è strutturato su tre anni di dodici lunazioni e due anni, il primo e il terzo, di tredici lunazioni. La tavola è quindi sempre stata interpretata come un semplice calendario lunisolare.

Tuttavia il calendario comporta errori non di poco conto, poco credibile da parte di osservatori esperti come i druidi. La scoperta consiste nel fatto che si può dimostrare che Coligny era in realtà una raffinata tavola planetaria che consente di effettuare previsioni che riguardano Mercurio, Giove, Venere e il periodo siderale della Luna.

Questo ultimo aspetto potrebbe riservare una sorpresa: ancora oggi, i contadini della Valle d’Aosta e della vicina Savoia amano utilizzare per le loro principali opere agricole un calendario lunare siderale, che viene riassunto popolarmente con il termine dialettale “Planètta”, che indica la posizione della Luna nel cielo. Vi è dunque in questa tradizione una reminescenza di abitudini celtiche?

SABATO 21 NOVEMBRE 2009 - ORE 16.00

L’Astronomia dei Celti

prof. Adriano Gaspani

L’incredibile e alto livello qualitativo nella conoscenza e nella comprensione in campo astronomico raggiunto dai Celti risulta dalle fonti archeologiche, oltre che dalle testimonianze storiche, e ci offre un nuovo approccio alle osservazioni del cielo dell’Età del Ferro.

La pratica dell’osservazione del cielo, la speculazione filosofica, la misura del tempo e la capacità di eseguire calcoli e previsioni relativi all’accadere di taluni fenomeni celesti da parte dei Druidi riqualifica il popolo dei Celti come uno dei più importanti nel panorama protostorico, restituendogli dignitosamente un posto di primo piano nelle radici culturali dell’Europa.

I Celti facevano riferimento ai corpi celesti quali Luna, Sole e stelle e i loro movimenti ciclici furono fondamentali dal punto di vista della divisione del tempo agricolo, sociale e rituale per redarre calendari e suddividere l’anno in tempi e stagioni precisi.

Lo studio dell’astronomia dei Celti offre un affresco completo e affascinante dell’importanza delle stelle, dell’astronomia e dell’astrologia per l’antica Europa.

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2009 - ORE 17.00

Il Calendario di Coligny e la Misura del Tempo presso i Celti 

prof. Adriano Gaspani

Il calendario di Coligny composto da frammenti di una tavola di bronzo ritrovati nella regione dell’Ain (Francia), antica terra dei Galli Ambarri, contiene la rappresentazione di una sequenza di 5 anni lunari completi, ciascuno composto da 12 mesi alternativamente lunghi 29 o 30 giorni, più 2 mesi supplementari, ritenuti essere mesi intercalari introdotti per rendere lunisolare il calendario.

Dopo numerosi studi, taluni dei quali ancora in atto, il calendario viene fatto risalire al II secolo d.C., in piena epoca gallo-romana, ma gli studiosi sono concordi nel ritenere che esso sia stato inciso prevalentemente per scopi liturgici pagani e quindi possa riprodurre fedelmente il calendario tradizionale celtico correntemente in uso alcuni secoli prima.

Il legame anche solare del Calendario di Coligny potrebbe derivare dal fatto che le date delle quattro feste principali che i Celti celebravano durante il corso dell’anno erano legate ai cicli stagionali avendo rilevanza anche dal punto di vista agricolo. Le quattro feste fondamentali celebrate dai Celti erano: Trinuxtion Samoni, Imbolc, Beltane, Lughnasad ed erano poste a distanza di circa quattro mesi l’una dall’altra pressapoco a metà strada tra i solstizi e gli equinozi.
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